Discorso di Sr Miranda Moltedo

Reverendo Monsignore Raffele Falco

Egregio sig. Assessore alla Toponomastica, dott. Ciro Iengo

Stimate Autorità Cittadine e religiose,

Gentile Signorina Koll

Carissimi amici e amiche di Ercolano e dintorni,

vi saluto tutti con grande gioia a nome della Madre Generale delle Marcelline, Maria Angela Agostoni,

e a nome di tutte le Marcelline del mondo, che sono spiritualmente vicine a noi tutti in questo momento di preghiera e di festa.

Con grande commozione abbiamo ascoltato la testimonianza di Maria Rosaria.

E’ una testimonianza “pasquale”, cioè piena di vita, di speranza, di fede.

Oggi il signore Risorto, il Redentore, ci avvicina a Sé, attraverso… un ponte, che ci parla di fede, di speranza, di vita! Ma come?


Don Luigi Biraghi è questo ponte, umile e semplice, ben piantato e saldo sulle sponde della FEDE.

Don Luigi ha detto “sì” a Dio fin da ragazzo;

ha continuato a dirlo da giovane seminarista e prete;

lo ha detto accettando il compito di Amministratore comunale di Cernusco sul Naviglio;

e anche nel fondare le Marcelline ha detto “sì”, pur consapevole della fatica, della responsabilità e delle spese di un’opera educativa fatta di dedizione assoluta…

Don Luigi si è fidato del Risorto e ci invita a … passare su di lui e a fare altrettanto, a fidarci di Gesù il Signore, nei piccoli e grandi fatti della nostra vita quotidiana.

Ancora: il ponte Biraghi ci parla di SPERANZA: don Luigi era l’uomo della pazienza, delle relazioni, dei ponti gettati verso le persone un po’ irragionevoli, un po’ accese politicamente ai tempi delle Cinque Giornate di Milano…

Ha mediato, ha sperato, ha anche sofferto, certo:

ma quanto è più bella e utile una parola di speranza per chi la dice e per chi la riceve!

La speranza, donata e ricevuta, ci fa rinascere;

la speranza ci dà la forza

di andare avanti nelle relazioni difficili

e di vedere da lontano una luce che c’è e che si avvicina.

Infine: il ponte Biraghi ci parla di VITA!

Quale vita più bella dell’infanzia, della giovinezza?

Gesù Risorto è giovane e vivo per sempre!

Un mosaico del IV secolo a Milano, nella basilica di S. Lorenzo, rappresenta Gesù risorto circondato dagli apostoli, sul lago, vestito da antico romano, con un bellissimo viso giovanile, senza barba, senza i segni della sofferenza.

Gesù, un ragazzo, un giovane!

Molti bambini e ragazzi passano e passeranno sul ponte Biraghi per andare a scuola,

per mantenersi vivi e felici attraverso la cultura, l’arte, la bellezza, il senso civico, l’onestà, che a scuola devono assorbire dai loro insegnanti e di cui si devono nutrire…

Moltissimi bambini e ragazzi – per restare “vivi” - devono passare attraverso i ponti di verità, di cultura, di civiltà, di bellezza, che tutti voi, amici di Ercolano, siete e dovete essere!

Questo ci vuol dire – a nome del Risorto – il ponte Luigi Biraghi.

E’ il nostro augurio e la nostra preghiera, mia e di sr. Elsa,

e di tutte le Marcelline,

per gli amministratori e per gli abitanti di questa città

ben viva sotto la cenere,

che don Luigi ha sicuramente amato moltissimo,

lui appassionato di archeologia,

una città, con la sua gente, unica al mondo.

